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L’attuale processo di bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L attuale processo di bilancio

Il Governo indirizza il processo di sviluppo dell’economia tramite la Il Governo indirizza il processo di sviluppo dell economia tramite la 
gestione della finanza pubblica

Il bilancio dello Stato costituisce il veicolo principale attraverso cui Il bilancio dello Stato costituisce il veicolo principale attraverso cui 
vengono attuate le decisioni di finanza pubblica

Prima della Legge 468/78

La politica di bilancio viene 

Dopo la Legge 468/78

La politica di bilancio si realizzaLa politica di bilancio viene 
definita a posteriori come 
sommatoria dei vari interventi
legislativi approvati nel corso

La politica di bilancio si realizza
nell’arco di un processo costituito
da un insieme di atti, attività e
procedure per la formazione elegislativi approvati nel corso

degli anni.
procedure per la formazione e
approvazione dei fondamentali
atti di finanza pubblica.
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Vincoli e regole
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Vincoli e regole
Leggi ordinarie

Costituzione 

Art. 81

•L.468/78
•L. 362/88
•L. 94/97er

no

•L. 208/99
•L. 246/022

Int
e

La legge 468/78 costituisce la prima riforma organica della
contabilità pubblica: rappresenta il corpus normativo sul quale
si innestano le modifiche legislative degli anni successivi finalizzate
ad adeguare gli strumenti normativi alla realtà economico-sociale.

rio
Co

mu
nit

ar Patto di stabilità e crescita  (1997)Trattato istitutivo della C. E. 
(articolo 104) e il protocollo
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Il processo di Bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il processo di Bilancio

DPEF

BILANCIO
PLURIENNALE RPP

Entro il 30 giugno

PLURIENNALE
BILANCIO
ANNUALE

LEGGE 
FINANZIARIA

PROVVEDIMENTI 

Entro il 30 settembre

PROVVEDIMENTI 
COLLLEGATI

Entro il 15 novembre
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Linee evolutive del processo di Bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Linee evolutive del processo di Bilancio

Legge 468/78 di riforma di contabilità pubblica
Nasce in un momento in cui la finanza pubblica è sottoposta a forti
sollecitazioni a seguito dei problemi di carattere sociale emersi alla

Legge 468/78 di riforma di contabilità pubblica

g p
fine degli anni ’60 e degli shock petroliferi all’inizio degli anni ’70.
Risponde all’esigenza di un miglior utilizzo delle risorse pubbliche ai
fini di programmazione economica.
Introduce due nuovi strumenti giuridici:

La Legge Finanziaria, per attribuire flessibilità alla Legge di
bilancio;
Il Bilancio pluriennale, orizzonte temporale per la programmazione
di bilancio
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Linee evolutive del processo di Bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Linee evolutive del processo di Bilancio
Legge 362/88

Introduce il DPEF come strumento di programmazione per l’intero
settore pubblico e vincolo esterno alla decisione di bilancio,
riconfigura la Legge finanziaria ed introduce i provvedimenti collegatiriconfigura la Legge finanziaria, ed introduce i provvedimenti collegati.

Legge 94/97
Modifica la struttura del bilancio, prevedendone la ripartizione sia per
l’entrata che per la spesa in Unità previsionali di base, insieme

gg

organico di risorse finanziarie affidate alla gestione di un unico centro
di spesa, che formano oggetto della decisione parlamentare. Le
innovazioni principali riguardano: ampliamento ambito operativo dellainnovazioni principali riguardano: ampliamento ambito operativo della
Legge finanziaria; previsione di Collegati omogenei per materia
(ordinamentali con articolazione nel DPEF).
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Aspetti specifici del processo di Bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Aspetti specifici del processo di Bilancio
Il DPEF
Definisce la manovra di finanza pubblica per il periodo compreso nel
bilancio pluriennale. Si articola in due partizioni fondamentali:

I parametri per la stabilità
Indica i parametri economici essenziali finalizzati alla definizione del
quadro tendenziale di finanza pubblica riferito al conto della P A ;quadro tendenziale di finanza pubblica riferito al conto della P.A.;
Indica gli obiettivi macroeconomici;
Fissa gli obiettivi finanziari e determina l’entità della manovra di finanzaFissa gli obiettivi finanziari e determina l entità della manovra di finanza
pubblica.

Le politiche per lo sviluppop p pp
Fornisce l’articolazione degli interventi, anche di settore, connessi alla
manovra di finanza pubblica, con particolare attenzione al Mezzogiorno.
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Aspetti specifici del processo di Bilancio
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Aspetti specifici del processo di Bilancio
La Legge Finanziaria
Strumento legislativo di natura sostanziale in grado di rimuovere le 
rigidità del bilancio dello Stato. Essa ha due contenuti specifici: 

Contenuto necessario
Determina il saldo netto da finanziare per ciascuno degli anni considerati nel bilancio
pluriennale e il livello massimo del ricorso al mercato;p
Indica la quota di nuove o maggiori entrate a copertura di nuove o maggiori spese;
Quantifica la quota annuale delle leggi pluriennali, dispone il rifinanziamento leggi c/capitale,
indica gli importi dei fondi speciali e di quelli destinati al rinnovo dei contratti del pubblicoindica gli importi dei fondi speciali e di quelli destinati al rinnovo dei contratti del pubblico
impiego.

Contenuto eventuale (nel caso di necessità di manovra finanziaria)
Modifica il livello dell’imposizione diretta (tramite variaz di aliquote etc ) delle tasse nonchéModifica il livello dell’imposizione diretta (tramite variaz. di aliquote etc.), delle tasse nonché
delle imposte in relazione all’andamento dell’inflazione;
Dispone aumenti di entrate o riduzioni di spesa se rilevanti per il miglioramento dei saldi

ti di id i i di t t fi li t l il i d ll’ i
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ovvero aumenti di spesa o riduzioni di entrata se finalizzate al rilancio dell’economia.



La Manovra Finanziaria
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La Manovra Finanziaria
Nasce con l’introduzione della legge finanziaria (L.468/78) come
insieme delle modifiche e integrazioni alle disposizioni legislative aventiinsieme delle modifiche e integrazioni alle disposizioni legislative aventi
riflessi sul bilancio, finalizzate a correggere gli andamenti tendenziali di
finanza pubblica in funzione del perseguimento di determinati obiettivi.finanza pubblica in funzione del perseguimento di determinati obiettivi.
Si quantifica, con il delinearsi di una prima programmazione pluriennale
della politica di bilancio (L.362/88):de a po ca d b a c o ( 36 /88)

dapprima come differenza fra previsioni “a politiche invariate” e obiettivi
successivamente come differenza fra previsioni a “legislazione vigente” e
obiettiviobiettivi.

Si caratterizza, a partire dal 1999, per una connotazione di sostegno
alla crescita economica in linea con lo spostamento della politica dialla crescita economica in linea con lo spostamento della politica di
bilancio da una strategia correttiva ad una strategia di sviluppo.
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La riforma della legge 468/78: principali elementi
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La riforma della legge 468/78: principali elementi

Gli obiettivi che il disegno di legge AC 2555 si ripropone sono numerosi:Gli obiettivi che il disegno di legge AC 2555 si ripropone sono numerosi:
rafforzare il coordinamento fiscale tra il governo centrale e gli altri 
livelli di governo, titolari di potestà di spesa, la quale è accresciuta g , p p , q
negli ultimi anni;
rafforzare la trasparenza di bilancio e i meccanismi di 
programmazione pluriennale;
migliorare il monitoraggio della spesa pubblica e i meccanismi della 
spending review, con l’obiettivo di incrementare l’efficienza e 
l’efficacia della spesa pubblica, in un contesto nel quale il 
consolidamento della finanza pubblica è inderogabile  mentre il consolidamento della finanza pubblica è inderogabile, mentre il 
Governo si è impegnato a non aumentare la pressione fiscale; 
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La riforma della legge 468/78: principali elementi
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La riforma della legge 468/78: principali elementi

I principali elementi del disegno di legge sono i seguenti: p p g gg g
armonizzazione degli schemi contabili e di bilancio di tutti i soggetti 
appartenenti al perimetro della Pubblica Amministrazione, in coerenza con gli 
schemi contabili adottati per le procedure dell’Unione per deficit eccessivo; 
inoltre, alla luce del processo di federalismo fiscale, le amministrazioni 
pubbliche si dotano di una nuova banca dati unitaria  per la condivisione di pubbliche si dotano di una nuova banca dati unitaria, per la condivisione di 
tutte informazioni necessarie ai fini del monitoraggio dei conti pubblici;
è prevista una ampia delega al Governo che riguarda diverse questioni, tra p p g g q ,
cui l'istituzione del bilancio di previsione dello Stato predisposto in termini di 
sola cassa, con separata evidenziazione conoscitiva delle previsioni di 
competenza finanziaria ed economica;competenza finanziaria ed economica;
la ripartizione del bilancio dello Stato in missioni (34) e programmi (163), da 
sperimentale  diventa definitiva;
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sperimentale, diventa definitiva;



La riforma della legge 468/78: principali elementi
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La riforma della legge 468/78: principali elementi
in fase di esecuzione del bilancio, viene attribuita all’Amministrazione una maggiore  
flessibilità nell’ambito di ciascun  singolo programma;flessibilità nell ambito di ciascun  singolo programma;
le procedure di bilancio e i documenti di finanza pubblica vengono rivisti. La sessione 
di bilancio, che attualmente inizia alla fine di giugno con il DPEF, viene abbreviata. g g
Il nuovo ciclo della programmazione inizia a marzo con la Relazione sull’economia e la 
finanza pubblica (REF, in precedenza RUEF), che aggiorna le previsioni 
macroeconomiche e di finanza pubblica per l’anno in corso  sulla base del consuntivo macroeconomiche e di finanza pubblica per l anno in corso, sulla base del consuntivo 
e della manovra approvata nell’anno precedente; 
il DPEF viene sostituito dalla Decisione di finanza pubblica (DFP), che fissa gli obiettivi p ( ) g
di programmazione per il triennio successivo e la ripartizione dell’eventuale 
aggiustamento tra i diversi livelli di governo. Le linee guida sono discusse con i livelli di 
governo decentrati a partire dal 20 luglio e il documento è presentato in Parlamento governo decentrati a partire dal 20 luglio e il documento è presentato in Parlamento 
entro il 20 settembre. Il DFP contiene previsioni dettagliate, programmatiche e 
tendenziali, di finanza pubblica per i diversi livelli di governo e per lo Stato, e aggiorna 
le previsioni per l’anno in corso;
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le previsioni per l anno in corso;



La riforma della legge 468/78
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La riforma della legge 468/78

Tenendo conto degli obiettivi fissati nel DFP, il governo presenta, entro il 15 g , g p ,
ottobre, il bilancio di previsione dello Stato, articolato sul triennio, e la legge 
finanziaria, ora denominata legge di stabilità, che provvede a ricondurre le 
previsioni agli obiettivi per il triennio di programmazione  Entro il 15 previsioni agli obiettivi per il triennio di programmazione. Entro il 15 
novembre, il Governo presenta i provvedimenti collegati alla legge di stabilità;
La RPP è sostituita da una Nota tecnica-illustrativa  che accompagna il La RPP è sostituita da una Nota tecnica illustrativa, che accompagna il 
disegno di legge di stabilità e illustra il raccordo tra i documenti di bilancio e il 
conto economico delle amministrazioni pubbliche, espone i contenuti della 

  li ff tti h   it  i ldi  i i i li tt i di manovra e gli effetti che essa esercita sui saldi e sui principali settori di 
intervento;
La legge di stabilità non contiene misure volte al sostegno all'economia  La legge di stabilità non contiene misure volte al sostegno all economia. 
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La riforma della legge 468/78
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

La riforma della legge 468/78

D  lt i i ità lt   ff  l  d  di bil i   l  Due ulteriori novità volte a rafforzare le procedure di bilancio e la 
trasparenza:
l’i tit i  di  C i i  l t  bi l   l  l’istituzione di una Commissione parlamentare bicamerale per la 
trasparenza dei conti pubblici, con funzioni di indirizzo in materia 
metodologica circa i criteri per la redazione dei documenti del Governo metodologica circa i criteri per la redazione dei documenti del Governo 
in materia di finanza pubblica; 
l’accesso dei Servizi Bilancio del Senato e della Camera alle banche l accesso dei Servizi Bilancio del Senato e della Camera alle banche 
dati della RGS, ai fini del controllo parlamentare sulla finanza pubblica.    
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Il risanamento dei conti pubblici diviene una priorità
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Il risanamento dei conti pubblici diviene una priorità

Il processo in corso ancora oggi avanza per fasi successive:Il processo, in corso ancora oggi, avanza per fasi successive:
Dai primi anni ‘80 al 1991: si pongono le basi del risanamento con l’azzeramento
del disavanzo primario Il miglioramento si riflette solo in parte sul disavanzodel disavanzo primario. Il miglioramento si riflette solo in parte sul disavanzo
complessivo per effetto dell’aumento della spesa per interessi.

1992-1997: si compiono passi più decisi verso il risanamento La crisi finanziaria1992 1997: si compiono passi più decisi verso il risanamento. La crisi finanziaria
del 1992 e l’obiettivo di partecipare all’Unione Monetaria Europea fin dal suo
avvio spingono all’adozione di manovre correttive particolarmente ampie all’inizio
e alla fine del periodo; ne conseguono avanzi primari crescenti che superano ile alla fine del periodo; ne conseguono avanzi primari crescenti che superano il
6% nel 1997 e una riduzione della spesa per interessi a partire dal 1995.

Dal 1998 ad oggi: l’obiettivo di sostenere l’attività economica assume maggiorDal 1998 ad oggi: l obiettivo di sostenere l attività economica assume maggior
rilievo. L’avanzo primario si riduce gradualmente fino ad azzerarsi nel 2005 e
risalire intorno al 2,5% nel 2008. La spesa per interessi continua a ridursi.
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Il risanamento dei conti pubblici: principali saldi
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Il risanamento dei conti pubblici: principali saldi
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Indebitamento netto / Pil Spesa per interessi Saldo primario / Pil

Tra il 1985 e il 1991 il disavanzo primario si riduce di 4 punti percentuali rispetto al PILTra il 1985 e il 1991 il disavanzo primario si riduce di 4 punti percentuali rispetto al PIL,
l’indebitamento netto di un solo punto, per effetto dell’aumento della spesa per interessi (11,3% del
PIL nel 1991). Il peggioramento dell’avanzo primario a partire dal 2000 viene compensato dal calo
della spesa per interessi, con la riduzione del differenziale di interesse rispetto agli altri paesi europei.
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della spesa per interessi, con la riduzione del differenziale di interesse rispetto agli altri paesi europei.



Il risanamento dei conti pubblici: Debito
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Il risanamento dei conti pubblici: Debito

121,8 121,5

130

98 0
105,2

115,6
120,9

118,1

114,9

113,7
109,2

108,8
105,7 105,8 106,5

105,7

115,1

110

120

84,5
88,6

90,5

93,1

94,7

98,0 104,4 103,8 103,5

90

100

74,4

80,5

70

80

60
84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 00 01 02 03 04 05 06 07 08 09

Il rapporto debito/PIL presenta un trend crescente fino al 1994 dal 1995 si avvia su unIl rapporto debito/PIL presenta un trend crescente fino al 1994, dal 1995 si avvia su un
sentiero discendente grazie anche all’attuazione della riforma del sistema pensionistico
del 1992. Negli anni più recenti il ridimensionamento del rapporto registra una pausa a
riflesso sia della congiuntura economica sfavorevole sia dell’aumento del fabbisogno
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riflesso sia della congiuntura economica sfavorevole sia dell aumento del fabbisogno
finanziario.



Indicatori di riferimento per politica di bilancio
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Indicatori di riferimento per politica di bilancio

All’inizio degli anni ‘80 la definizione degli indicatori per laAll inizio degli anni 80 la definizione degli indicatori per la
conduzione della politica di bilancio assume maggiore urgenza in
relazione alla difficoltà di controllo della finanza pubblicarelazione alla difficoltà di controllo della finanza pubblica.
Fino al 1997 il monitoraggio dei conti pubblici e la definizione
degli obiettivi sono effettuati in base a indicatori di cassadegli obiettivi sono effettuati in base a indicatori di cassa
(Fabbisogno) disponibili con maggiore tempestività.
Con la sottoscrizione del nuovo Trattato sull’Unione EuropeaCon la sottoscrizione del nuovo Trattato sull’Unione Europea
(Maastricht 1992) e l’esigenza della sorveglianza multilaterale la
scelta dell’indicatore si rivolge agli aggregati della contabilitàscelta dell indicatore si rivolge agli aggregati della contabilità
nazionale (Indebitamento netto) in ragione della omogeneità e
confrontabilità dei risultati conseguiti dai singoli Paesi
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confrontabilità dei risultati conseguiti dai singoli Paesi.



Entrate e uscite totali anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Entrate e uscite totali – anni 1980-2009
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Nel periodo 1991 2008 la spesa primaria è stata sempre integralmente coperta dalle entrate totali

1980 1982 1984 1986 1988 1990 1992 1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008

Nel periodo 1991-2008 la spesa primaria è stata sempre integralmente coperta dalle entrate totali,
ma nell’ultimo anno la tendenza si è invertita (spesa primaria al 47,6% contro entrate totali al 47,1%).
Nel 2009 la spesa complessiva e la spesa primaria sono cresciute rispettivamente del 3,6% e del
5 0% a fronte di un diminuzione delle entrate totali dell’1 4%
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5,0%, a fronte di un diminuzione delle entrate totali dell 1,4%.



Componenti di entrata anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Componenti di entrata – anni 1980-2009

15
16

15
16

12
13
14

12
13
14

9
10
11
12

9
10
11
12

%
 P

IL

Contributi sociali 

7
8
9

7
8
9

1980 1982 1984 1986 1988 1990 1992 1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008

Imposte indirette 
Imposte dirette 

Nel periodo 1980-2009 cresce l’incidenza delle imposte dirette (dal 9,3% al 15,5%) e indirette (dall’8,2% al 13,4%).
Nell’ultimo triennio tende a decrescere il peso delle imposte indirette a favore delle imposte dirette.
I contributi sociali evidenziano una sostanzale stabilità (anche per effetto della trasformazione della modalità di

1980 1982 1984 1986 1988 1990 1992 1994 1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008

I contributi sociali evidenziano una sostanzale stabilità (anche per effetto della trasformazione della modalità di
finanziamento del SSN dal 1998), ma dal 2005 emerge una tendenza alla crescita (dal 12,8% al 14,0%).
Nel 2009 le imposte indirette hanno registrato il calo più consistente (-4,5%), seguite dalle imposte dirette (-1,5%)
e dai contributi sociali (-0,4%). La dinamica riflette le modifiche normative intervenute (abolizione dell’ICI) e i
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differenti tempi di reazione delle singole componenti di entrata al ciclo economico.



Pressione fiscale e tributaria anni 1980 2009 
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Pressione fiscale e tributaria – anni 1980-2009 
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Nel periodo 1980-2009 la pressione fiscale è salita dal 31,4% al 43,0%, secondo un trend di
crescita sostanzialmente ininterrotto fino al livello massimo del 43,7% nel 1997, a cui è seguita
una flessione fino al 2005 e una ripresa negli anni successivi.
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Componenti di spesa anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Componenti di spesa – anni 1980-2009
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Interessi passivi Prestazioni sociali in denaro 

La voce che presenta l’incidenza maggiore sul PIL è costituita dalle prestazioni sociali in denaro
(pari al 19% nel 2009), seguita dai redditi da lavoro dipendente (11,4%) e dai consumi intermedi
(8 7%) Nel 2009 il peso degli interessi passivi si colloca al 4 8% del PIL
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(8,7%). Nel 2009 il peso degli interessi passivi si colloca al 4,8% del PIL.



Prestazioni sociali in denaro anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Prestazioni sociali in denaro – anni 1980-2009
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Nell’ultimo biennio l’incidenza delle prestazioni sociali in denaro ha evidenziato una brusca
impennata in coincidenza con l’aggravarsi della recessione economica e il ricorso più intenso agli
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impennata, in coincidenza con l aggravarsi della recessione economica e il ricorso più intenso agli
ammortizzatori sociali.
Nel triennio 2007-2009 le prestazioni sociali in denaro sono cresciute in media del 4,9%.
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Redditi da lavoro dipendente anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Redditi da lavoro dipendente – anni 1980-2009
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Nel 2008 il peso dei redditi da lavoro dipendente è risultato non dissimile dal valore rilevato nel 1980.
L’andamento ha tuttavia seguito una tendenza irregolare con una crescita fino al 1991 e un calo nel
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L andamento ha tuttavia seguito una tendenza irregolare, con una crescita fino al 1991 e un calo nel
decennio successivo. L’impennata del 2009 deriva principalmente dal calo del PIL nominale.
I redditi da lavoro sono cresciuti nel 2009 del 2,4%, contro il 4,3% registrato nel 2008 per effetto degli
incrementi retributivi fissati dai rinnovi contrattuali.
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incrementi retributivi fissati dai rinnovi contrattuali.



Consumi intermedi anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Consumi intermedi – anni 1980-2009
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Nel 2009 la spesa per consumi intermedi è cresciuta del 3,7% rispetto al 2008, proseguendo nella
tendenza al rialzo manifestatasi nel biennio precedente (aumento medio annuo pari al 3,9%).
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Interessi passivi anni 1980 2009
EVOLUZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA

Interessi passivi – anni 1980-2009
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La dinamica della spesa per interessi si può suddividere in due fasi aventi come spartiacque il 1993,
anno in cui viene raggiunto il picco del 12 7%
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anno in cui viene raggiunto il picco del 12,7%.
Nel 2009 la spesa per interessi ha evidenziato una rilevante decelerazione anche in termini assoluti,
registrando un calo dell’8,5% rispetto all’anno precedente, per effetto della significativa riduzione dei
tassi avvenuta a partire dalla seconda metà del 2008.
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tassi avvenuta a partire dalla seconda metà del 2008.



Indebitamento netto
CONFRONTO CON I PRINCIPALI PAESI EUROPEI

Indebitamento netto
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Nel periodo 2000-2009 l’Italia registra un incremento del deficit tra i più contenuti (+4,8pp). Nel

g p g
2000 2008 2009Fonte: IMF, World Economic Outlook Database, October 2009

Nel periodo 2000 2009 l Italia registra un incremento del deficit tra i più contenuti ( 4,8pp). Nel
2009 l’Italia si colloca immediatamente dopo la Germania.
Nel 2009 emerge il vistoso deterioramento del rapporto deficit/PIL di Spagna e Regno Unito
rispetto al 2008.
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Pressione fiscale Italia UE
CONFRONTO CON I PRINCIPALI PAESI EUROPEI

Pressione fiscale Italia - UE

44,0

42,0

43,0

L

40,0

41,0

%
 d

i P
IL

38,0

39,0

Rispetto alla media EU 27 nell’ultimo decennio l’Italia ha registrato un livello di pressione fiscale
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Rispetto alla media EU-27 nell ultimo decennio l Italia ha registrato un livello di pressione fiscale
regolarmente più alto. La forbice tende ad accrescersi dal 2006 in poi.
Nel periodo 1995-2008 fra i maggiori paesi, la Francia risulta costantemente quello con la
pressione fiscale più alta (44 5% del PIL nel 2008)
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pressione fiscale più alta (44,5% del PIL nel 2008).



Spesa totale al netto interessi Italia UE
CONFRONTO CON I PRINCIPALI PAESI EUROPEI

Spesa totale al netto interessi Italia - UE
46,0

43,0
44,0
45,0

L

40,0
41,0
42,0

%
 d

i P
IL

37 0
38,0
39,0

,

37,0
1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

Italia EU-27 EU-15

Ad esclusione del 2005 nel periodo 1995 2008 l’incìdenza della spesa primaria sul PIL dell’ItaliaAd esclusione del 2005, nel periodo 1995-2008 l incìdenza della spesa primaria sul PIL dell Italia
si è collocata costantemente al di sotto della media EU-15 ed EU 27.
La tendenza si conferma anche nel biennio 2007-2008, pur in un contesto di generale crescita
del rapporto spesa primaria/Pil a causa della crisi economica in atto
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del rapporto spesa primaria/Pil a causa della crisi economica in atto.



Debito
CONFRONTO CON I PRINCIPALI PAESI EUROPEI

Debito
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L Italia resta il paese con il rapporto debito/PIL di gran lunga più elevato. A partire dal 2003
anche Francia e Germania si sono collocate regolarmente al di sopra della soglia del 60%.
In generale si registra nel 2009 una tendenza alla crescita del rapporto debito/PIL in tutti i
maggiori paesi UE anche per effetto della recessione economica.
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Quadro programmatico per gli anni 2010-2013
SCENARIO DI FINANZA PUBBLICA

Quadro programmatico per gli anni 2010-2013

Le previsioni di finanza pubblica sono state ricalibrate con la Le previsioni di finanza pubblica sono state ricalibrate con la 
Nota di aggiornamento al DPEF 2010-2013 presentata a 
settembre per tener conto degli andamenti più recenti. settembre per tener conto degli andamenti più recenti. 
Il Governo italiano è fortemente impegnato a operare 
secondo una linea di prudenza fiscale in continuità con gli secondo una linea di prudenza fiscale in continuità con gli 
impegni assunti in sede europea.
L  i  d li d ti t d i li d i ti bbli i La correzione degli andamenti tendenziali dei conti pubblici 
(“exit strategy”) potrà essere ripresa a partire dal 2011 in 

tt  di  iù tt  lid i d ll  i  iattesa di un più netto consolidarsi della ripresa economica.
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Obiettivi di bilancio per il periodo 2010 2013 
CONSOLIDANEMTO FISCALE

Obiettivi di bilancio per il periodo 2010-2013 

D fi it   il 2010 l’ bi tti è f t  P  li i i iDeficit: per il 2010 l’obiettivo è confermato. Per gli anni successivi
vengono indicati secondo un profilo decrescente che vede più che 
dimezzato il rapporto deficit/PIL fino al 2 2 per cento nel 2013  dimezzato il rapporto deficit/PIL fino al 2,2 per cento nel 2013. 

Saldo strutturale:il percorso di risanamento riprende dal 2010 con un 
aggiustamento strutturale annuo di circa 0 5 punti percentuali di PIL  aggiustamento strutturale annuo di circa 0,5 punti percentuali di PIL  
(corrispondenti ad una correzione cumulata di oltre 1,4 punti percentuali
al 2012)al 2012).

Debito: il rapporto debito/PIL è stimato in riduzione dal 2011, fino a 
raggiungere il 112 7% nel 2013  raggiungere il 112,7% nel 2013. 
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CONSOLIDAMENTO FISCALE

Il percorso di risanamento finanziario per il periodo 2009 13 Il percorso di risanamento finanziario per il periodo 2009-13 
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Confronto con i principali paesi industrializzati
CONSOLIDANEMTO FISCALE

Confronto con i principali paesi industrializzati
2008 2009 2010 2011 2012 2013

I d bit t  ttIndebitamento netto
Italia (RPP 2010) -2,7 -5,3 -5,0 -3,9 -2,7 -2,2

FMI, World Economic Outlook 
Italia -2,7 -5,6 -5,6 -5,5 -5,5 -5,4
Francia -3,4 -7,0 -7,1 -6,7 -6,1 -5,4
Germania -0,1 -4,2 -4,6 -3,6 -2,2 -1,3
Regno Unito -5,1 -11,6 -13,2 -11,3 -9,4 -7,8
Stati Uniti -5,9 -12,5 -10,0 -7,6 -6,2 -6,6, ,
Giappone -5,8 -10,5 -10,2 -8,0 -7,6 -7,8
Area Euro -1,8 -6,2 -6,6 -5,9 -5,1 -4,4
Fonte: FMI, World Economic Outlook (Confidenziale).

Secondo le stime elaborate dal Fondo Monetario Internazionale, l’indebitamento netto 
in rapporto al PIL risulta tra i più contenuti, attestandosi a un livello nel 2010 superiore 
solo alla Germania. Tale minor deficit è previsto permanere anche negli anni 
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solo alla Germania. Tale minor deficit è previsto permanere anche negli anni 
successivi. 



Confronto con i principali paesi industrializzati
CONSOLIDANEMTO FISCALE

Confronto con i principali paesi industrializzati

2008 2009 2010 2011 2012 2013
Debito lordo
Italia (RPP 2010) 105,7 115,1 117,3 116,9 115,1 112,7

FMI, World Economic Outlook 
Italia 105,7 115,8 120,1 123,5 126,0 127,9
Francia 67 5 76 7 82 6 86 6 89 6 91 5Francia 67,5 76,7 82,6 86,6 89,6 91,5
Germania 67,1 78,7 84,5 87,8 89,7 90,1
Regno Unito 52.0 68,7 81,7 89,3 94,1 96,9

93 6 97 7 100 9 104 3Stati Uniti 70,4 84,8 93,6 97,7 100,9 104,3
Giappone 196,6 218,6 227,0 231,9 237,2 241,8
Area Euro 69,2 80,0 86,3 - - -

Sulla base delle stime del Fondo Monetario Internazionale anche il debito pubblico 
registra per l’Italia un deterioramento più contenuto su base comparata 

Fonte: FMI, World Economic Outlook (Confidenziale).

36 | MEF. Department of the Treasury. Economic and Financial Analysis and Planning

g p p p
The net borrowing based on unchanged legislation has been revised



Uno sguardo alla strategia del Governo
POLITICA DI BILANCIO

Uno sguardo alla strategia del Governo

La strategia del Governo è finalizzata ad evitare:g
Un ulteriore incremento della pressione fiscale. 
Una riduzione della qualità dei servizi pubblici resi ai cittadiniUna riduzione della qualità dei servizi pubblici resi ai cittadini.

Sforzi aggiuntivi saranno dedicati a:
Potenziare la lotta all’evasione e elusione fiscale
Rafforzare il controllo sulla spesa pubblica al fine di garantire
una maggiore efficienza nell’allocazione e nell’utilizzo delle
risorse.
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L’analisi e la valutazione della spesa
POLITICA DI BILANCIO

L analisi e la valutazione della spesa

L’azione sul fronte della spesa pubblica deve rispondere a una L azione sul fronte della spesa pubblica deve rispondere a una 
duplice esigenza: 

mantenere il controllo delle dinamiche in atto per non mantenere il controllo delle dinamiche in atto per non 
compromettere gli equilibri finanziari; 
migliorare la qualità dei servizi offerti  l’efficienza e l’efficacia migliorare la qualità dei servizi offerti, l efficienza e l efficacia 
dell’azione pubblica

L’ i  d i d “t li i t li “h  di t t  h   L’esperienza dei cd “tagli orizzontali “ha dimostrato che per 
controllare la spesa pubblica occorre agire in maniera mirata.
Occorre soprattutto incidere sui meccanismi che la generano
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L’analisi e la valutazione della spesa
POLITICA DI BILANCIO

L analisi e la valutazione della spesa

L’Italia, sulla scia di altri paesi, ha avviato recentemente un programma dip p g
analisi e valutazione della spesa (cd spending review).
Con la legge finanziaria per il 2007 è stato previsto un programmagg p p p g
straordinario di analisi e valutazione della spesa.
Con la legge finanziaria per il 2008 il programma è stato reso permanente.
Sulla materia interviene ulteriormente anche il Disegno di legge di riforma
della contabilità pubblica (AC 2555), attualmente in discussione in
Parlamento.
Nel corso del 2009 la Ragioneria generale dello Stato ha svolto un lavoro
di analisi sul bilancio dello Stato e sulle procedure di spesa (cfr. Il
“Rapporto sulla spesa delle Amministrazioni centrali dello stato”
disponibile sul sito della RGS)
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disponibile sul sito della RGS).



L’analisi e la valutazione della spesa
POLITICA DI BILANCIO

L analisi e la valutazione della spesa
L’anali si concentra, in via preliminare, sul processo di spesa visto
attraverso i dati del bilancio dello Stato e le sue procedure:attraverso i dati del bilancio dello Stato e le sue procedure:

attraverso un’analisi della qualità delle informazioni fornite dal bilancio, si
individuano le criticità che ostacolano la leggibilità e la significatività delle

f finformazioni con riflessi anche per l’attività di controllo degli andamenti della spesa;
dall’esame delle procedure di spesa, si identificano i fattori che impediscono un
pieno utilizzo del bilancio come strumento di efficiente allocazione e gestione dellepieno utilizzo del bilancio come strumento di efficiente allocazione e gestione delle
risorse pubbliche;
mediante un studio degli indicatori che misurano obiettivi e risultati dell’attività delle
Amministrazioni e delle politiche pubbliche che sono elaborati nelle “Note
preliminari” allegate allo stato di previsione di ciascun Ministero, si valuta l’attuale
contenuto informativo e i possibili margini di miglioramento a fini della
programmazione.

Il Rapporto individua alcune rigidità e potenziali inefficienze che
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caratterizzano il processo di spesa nelle sue varie fasi.


